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ne. Cerchiamo anche di man-
giare secondo la stagione:
mangiamo praticamente solo
frutta del nostro giardino e
compriamo qualche mela una
volta ogni tanto. Anche alcu-
ne delle verdure che mangia-
mo provengono dall'orto Lau-
dato si’ come pure le erbe aro-
matiche. Naturalmente, da
benedettine, la spiritualità
ecologica è uno dei nostri te-
mi centrali. Abbiamo incluso
la tutela della creazione già
dal 2020, ad esempio, durante
il Tempo del Creato, nella Li-
turgia delle Ore, nelle celebra-
zioni eucaristiche. Dalla fine
di giugno ci sono visite guida-
te al giardino Laudato si’ su
temi quali spiritualità e crea-

zione. Ci siamo unite inoltre
alla rete delle comunità con-
templative per la cura del
c re a t o .

Cosa può fare la gente comune nella
vita quotidiana per vivere in modo
più consapevole e sostenibile? Ha
qualche consiglio concreto?

Quello che mi piace parti-
colarmente nell'enciclica è ciò
che dice il Papa, anche in rife-
rimento a Teresa di Lisieux, ri-
ferendosi ai piccoli passi:
ognuno può fare qualcosa nel
suo ambiente. Dice che do-
vremmo semplicemente stare
attenti ed essere aperti. Ad
esempio nel nostro posto di la-
voro, nella nostra famiglia,
con i nostri amici. Se riciclia-
mo qualcosa, o se abbassiamo
un po' il riscaldamento, per
esempio, e ci vestiamo un po'
più caldi, se risparmiamo con-
sapevolmente l'acqua... Tutte
queste cose aiutano. Sono pic-
cole cose per noi, ma nel com-
plesso fanno la differenza. O
se facciamo attenzione a com-
prare in modo sostenibile da
produttori regionali, magari al
mercato, magari un prodotto
del commercio equo e solidale,
naturalmente in base alle no-
stre possibilità. Penso che tan-
te cose piccole creino un cam-
biamento della coscienza, poi
via via diventerà sempre più
automatico. Se viviamo la no-
stra vita con una mente vigile,
ci accorgeremo dove ci è possi-
bile fare qualcosa di più, senza
essere sotto pressione. È suffi-
ciente, secondo me, prendere
coscienza della situazione, ini-
ziare con le cose piccole e poi
rimanere aperti, perché le cose
che possiamo fare arriveranno
da sé, ne sono convinta.
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IL DIRIGENTE Dott. Carlo de Marino

di GA E TA N O VALLINI

«L a diffusione in-
tenzionale di
informazioni
false o errate

con l’obiettivo di condizionare
l’opinione pubblica è una strate-
gia chiave dell’industria di com-
bustibili fossili e i suoi alleati da
decenni. La sua credibilità la ren-
de efficace. Ma la sua intenziona-
lità la rende pericolosa. La disin-
formazione diventa vitale alla so-
pravvivenza di quella realtà. Per-
ché? Perché il cambiamento cli-
matico è una questione di soldi,
politica e potere. E la protezione
ambientale e la lotta per il clima
rappresentano una minaccia allo
status quo di un gruppo molto
ben circoscritto: i negazionisti
del cambiamento climatico». Ba-
stano queste affermazioni a spie-
gare cosa ha spinto la giornalista
Stella Levantesi ad affrontare un
tema così delicato e attuale. Tut-
tavia I bugiardi del clima. Potere, poli-
tica, psicologia di chi nega la crisi del se-
colo (Bari, Laterza, 2021, pagine
219, euro 18) è molto più di una
documentata analisi del negazio-
nismo climatico e dei rischi che
comporta, perché va in profondi-
tà. Levantesi racconta infatti an-
che quello che non viene mai det-
to a proposito dell’emergenza le-
gata al cambiamento climatico e
cioè che quando gli scienziati
hanno cominciato a dare l’allar -
me, le industrie di combustibili
fossili sapevano benissimo, e da
tempo, cosa stavano facendo e,
non volendo vedere compromes-

si i loro lucrosissimi affari, hanno
iniziato ad agire.

Se oggi lamentiamo l’inesi -
stenza di una efficace politica
climatica globale, se il cambia-
mento climatico sembra un
processo inarrestabile, la ragio-
ne — è quanto si sostiene nel li-
bro — va cercata proprio nella
macchina ben organizzata del
negazionismo climatico. Una
macchina che da decenni gode
di ingenti finanziamenti, si affi-
da ad avanzate tecniche di pro-
paganda e a efficaci manovre di
ingegneria comunicativa il cui
scopo principale è far apparire
il cambiamento climatico non
una realtà scientificamente fon-
data, ma solo una teoria, anzi
un’opinione.

Ciò detto, ovvero riconosciu-
to che la scienza certifica effetti-
vamente e incontrovertibilmen-
te l’esistenza del cambiamento
climatico e che è prodotto dal-
l’uomo, Levantesi porta avanti
la tesi secondo cui «il cambia-
mento climatico e le problema-
tiche legate ad esso prescindono
dalla scienza» perché «la crisi
climatica ha a che fare esclusiva-
mente con dinamiche di potere
politico ed economico». Per
questo fin dagli Anni 70 le lobby
negazioniste — non solo le indu-
strie fossili, ma politici, think
tank, gruppi di pressione, piat-
taforme mediatiche, gruppi di
facciata e falsi esperti — hanno
messo in atto quella che la gior-
nalista definisce come «la più
grande operazione di insabbia-
mento della storia più recente».

Già 50 anni fa, sottolinea
l’autrice, gli scienziati del gi-
gante petrolifero Exxon aveva-
no evidenziato il legame tra l’u-
so di combustibili fossili e l’au -
mento delle emissioni nocive
nell’atmosfera, con conseguen-
ze sul clima. Eppure la dirigen-
za della compagnia si guardò
bene dall’ammettere tale lega-
me e la propria responsabilità.
Anzi, fece di tutto per nascon-
derlo, mettendo in piedi una
campagna di disinformazione
sul clima che nei decenni si è
ampliata, trovando altri volen-
terosi e altrettanto irresponsabi-
li sostenitori. Cosa che peraltro
non stupisce. Levantesi riporta
infatti le conclusioni di una ri-
cerca di James Powell, geologo
del National Science Board de -

gli Stati Uniti, che ha passato in
rassegna oltre undicimila studi
sul tema pubblicati nei primi
sette mesi del 2019, dimostran-
do che «la comunità scientifica
attribuisce i cambiamenti cli-
matici alle emissioni crescenti di
gas serra e ad altri fattori ricon-
ducibili alle attività antropiche.
I pochissimi “scienziati” che
non fanno parte del consenso
hanno quasi sempre legami con
l’industria dei combustibili fos-
sili».

Ma che cosa succede, si chie-
de l’autrice, se si intraprende
una strategia così efficace tanto
da minare persino le fondamen-
ta di un fatto scientificamente
provato da decenni, facendo
passare l’idea che nonostante
ciò non si tratti di una realtà as-
sodata? Accade che i negazioni-

sti raggiungano il loro obiettivo
principale, cioè «impedire la
formazione di un consenso per
l’azione politica sul cambia-
mento climatico». In altre paro-
le, ciò che vogliono i negazioni-
sti è «rendere la scienza più po-
litica», in modo che anche i dati
accertati diventino discutibili,
quindi interpretabili sul piano
politico. E ci stanno riuscendo,
purtroppo, attraverso un effica-
ce lavoro delle lobby che, spiega
Levantesi, in questo ambito «si
caratterizzano per una forte
ideologia conservatrice, univer-
salmente condivisa da coloro
che aggrediscono la scienza del
clima».

Finora i negazionisti non so-
no riusciti a rovesciare il con-
senso scientifico sul cambia-

mento climati-
co. Ma le pro-
spettive che
emergono dalla
lettura di I bu-
giardi del clima
non sono rassi-
curanti, visto
che l’azione dei
negazionisti si
inserisce in un
contesto di po-
st-verità, dove a
contare non so-
no tanto i fatti
ma il modo in
cui vengono

raccontati. Dunque, «dovremo
convivere con un certo grado di
negazionismo», conclude l’au -
trice, tuttavia, aggiunge,
«quando il negazionismo offre
la possibilità di una realtà alter-
nativa in un mondo in crisi, di-
venta pericoloso. Al centro c’è
un elemento su tutti: l’inganno.
Il negazionismo è strategico, è
intenzionale, è pubblico. E se
non ricominciamo a distinguere
narrazione da realtà e bugia da
verità, se non ricominciamo a
dare valore ai fatti e alla scienza,
il mondo sarà in balia di ecofa-
scisti, populisti, sovranisti e ne-
gazionisti». Il libro di Stella Le-
vantesi, denso di dati e informa-
zioni, rappresenta un valido
supporto per quanti vogliano
farsi un’opinione fondata sul-
l’a rg o m e n t o .

di SABRINA VECCHI

Nata nel marzo 2018, la Co-
munità Laudato si’ del Real
Collegio Carlo Alberto di
Moncalieri è una delle più

longeve, tra le prime nate dopo la
creazione del progetto condiviso da
Chiesa di Rieti e Slow Food. La Co-
munità nasce per iniziativa della Socie-
tà Meteorologica Italiana onlus, fonda-
ta nel 1865 dal meteorologo barnabita
Francesco Denza, che oggi mantiene
attivo il prestigioso Osservatorio ospi-
tato nella torretta gialla del Collegio e
ha come obiettivo statutario la sensibi-
lizzazione sul problema dei cambia-

menti climatici, in piena coerenza con
il messaggio di Papa Francesco. Una
scelta che ha assunto particolare signi-
ficato in un momento di incertezza per
il Real Collegio Carlo Alberto. Dopo
la chiusura della scuola fondata nel
1838 dall'Ordine dei padri Barnabiti su
incarico di Carlo Alberto, è stato infat-
ti per vent’anni sede della Fondazione
omonima, ente strumentale della Com-
pagnia di San Paolo. Con il trasloco
della Fondazione, si sono cercati nuovi
assetti anche con l’aiuto del Comune
di Moncalieri, della Regione Piemonte
e della Compagnia San Paolo. Il pre-
stigioso complesso continua a essere
una casa aperta a nuove iniziative e

nuovi ospiti, al
fine di valorizza-
re una storia illu-
stre e una voca-
zione didattica.
Al momento, ol-
tre alla Società
M e t e o ro l o g i c a
Italiana, ospita
anche il Cnr-Ir-
C re s , Istituto di
Ricerca sulla
Crescita Econo-
mica Sostenibile,
ma occorre l’im-
pegno delle isti-
tuzioni e in pri-
mis della città di
Moncalieri per
elaborare nuove
proposte, tra cui

la possibile realizzazione di un Museo
dei cambiamenti climatici, tema di
grande attualità, che ha in Europa un
solo esempio nel Klimahaus Bremerha-
ven in Germania. La Società Meteoro-
logica Italiana onlus è oggi presieduta
dal climatologo e divulgatore scientifi-
co Luca Mercalli: «L’attività della no-
stra associazione è in piena sintonia
con i principi dell’enciclica Laudato si’,
e si occupa ormai da oltre centocin-
quant’anni di studiare i cambiamenti
climatici e i problemi ambientali con-
nessi. Per questo, e anche per la nostra
origine di vocazione religiosa, ci è sem-
brato utile convergere i nostri intenti in
una Comunità Laudato si’ e mettere
così a disposizione di tutti i nostri stu-
di scientifici». L’associazione provvede
inoltre ad informare il pubblico e ad
educare le giovani generazioni tramite
la pubblicazione della propria rivista
«Nimbus» con il relativo sito. Si occu-
pa inoltre della diffusione di informa-
zioni climatiche e ambientali su giorna-
li e televisioni e di iniziative di forma-
zione e didattica nelle scuole e nelle
università, volte al rispetto dell’am-
biente e alla salvaguardia del creato.
Tra le attività figurano inoltre confe-
renze pubbliche, allestimento di mostre
a tema ambientale e pubblicazione di
libri sulla storia del clima e sui cambia-
menti climatici. L’Osservatorio è oggi
ritenuto di importanza mondiale dalla
World Meteorological Organization
che l’ha inserito tra le Centennials Ob-
serving Stations.


